
Cronache ➔
Comuni, scure sulle casse
In 14 paesi tagli oltre il 10%
Gli effetti della Finanziaria sulle comunità sopra i 5.000 abitanti
Stucchi e Fontana: «Ma così evitiamo di fare la fine della Grecia»

Albano Sant'Alessandro
Albino
Almè
Almenno San Bartolomeo
Almenno San Salvatore
Alzano Lombardo
Azzano San Paolo
Bergamo
Bolgare
Boltiere
Bonate Sopra
Bottanuco
Brembate
Brembate di Sopra
Brignano Gera d'Adda
Calcinate
Calcio
Calusco d'Adda
Capriate San Gervasio
Caravaggio
Castelli Calepio
Chiuduno
Cisano Bergamasco
Ciserano
Cividate al Piano
Clusone
Cologno al Serio
Costa Volpino
Curno
Dalmine
Fara Gera d'Adda
Gazzaniga
Ghisalba
Gorle
Grassobbio
Grumello del Monte
Lovere
Mapello
Martinengo
Mozzo
Nembro
Osio Sotto
Palosco
Pedrengo
Ponte San Pietro
Ponteranica
Ranica
Romano di Lombardia
San Giovanni Bianco
San Paolo d'Argon
Sarnico
Scanzorosciate
Seriate
Sorisole
Sovere
Spirano
Stezzano
Terno d'Isola
Torre Boldone
Trescore Balneario
Treviglio
Treviolo
Urgnano
Verdellino
Verdello
Villa d'Almè
Villa di Serio
Villongo
Zanica
Zogno

Finanziaria:
i tagli
ai Comuni

Popolazione Valore
manovra
(migliaia

di euro)

Valore
manovra
(migliaia

di euro)

Taglio
implicito

della spesa

Taglio
implicito

della spesa

859
529
199
400
432
380
583

5.135
227
653
147
346
185

1.549
701
240
160

1.961
294
989
423
172

1.363
125
143
272
293
456

1.528
754
182
164
438
123
242

1.289
425
155
209
149
253
255
138
270
229
177
220

1.620
640
341
193
238
590
625
794
248
358
104
195
222
807
435
187
189
206
191
176
316
276
654

17,1%
2,8%
6,4%
8,6%

10,7%
3,9%
8,7%
3,3%
3,5%

15,9%
3,4%

12,6%
2,8%

10,2%
13,8%

5,1%
3,5%

31,7%
5,2%
6,0%
6,6%
3,7%

35,7%
2,5%
3,7%
3,3%
3,3%
7,0%

25,0%
3,6%
3,4%
4,8%
7,7%
2,3%
5,6%

15,7%
5,8%
3,8%
3,4%
3,3%
3,0%
2,3%
3,9%
6,0%
3,2%
3,9%
3,9%

13,8%
13,5%

9,8%
2,5%
3,3%
3,1%

11,9%
25,0%

8,0%
4,1%
2,0%
4,3%
3,1%
2,4%
7,5%
2,1%
2,5%
3,0%
5,4%
4,6%
6,4%
5,2%
9,5%

960
842
281
500
543
607
691

8.104
313
721
243
414
294

1.657
762
306
241

2.045
380

1.187
553
253

1.440
173
218
418
436
584

1.628
1.221

278
257
525
180
339

1.398
526
234
338
248
410
413
216
349
367
280
325

1.881
759
412
292
396
969
765
878
334
513
165
321
343

1.308
577
308
268
313
301
284
433
398
802

19,1%
4,5%
9,0%

10,8%
13,5%

6,2%
10,3%

5,1%
4,9%

17,6%
5,7%

15,1%
4,5%

10,9%
15,0%

6,5%
5,3%

33,0%
6,7%
7,1%
8,6%
5,4%

37,8%
3,5%
5,7%
5,0%
4,9%
8,9%

26,6%
5,8%
5,2%
7,5%
9,3%
3,3%
7,8%

17,0%
7,2%
5,7%
5,5%
5,5%
4,9%
3,7%
6,1%
7,7%
5,2%
6,1%
5,8%

16,0%
16,1%
11,8%

3,8%
5,5%
5,1%

14,5%
27,7%
10,8%

5,9%
3,1%
7,0%
4,9%
3,9%
9,9%
3,5%
3,5%
4,5%
8,5%
7,4%
8,7%
7,4%

11,6%

Effetti sul 2011 Effetti cumulati al 2012

TOTALE 36.021 7,2% 47.718 9,1%

7.828
18.026

5.731
5.841
5.831

13.403
7.589

116.677
5.382
5.580
8.297
5.174
8.038
7.737
5.670
5.699
5.256
8.299
7.472

15.944
9.776
5.635
6.253
5.587
5.208
8.794

10.505
9.226
7.716

22.980
7.846
5.109
5.732
6.295
6.200
7.195
5.500
6.190
9.900
7.380

11.550
11.516

5.698
5.566

11.193
6.785
6.044

18.267
5.147
5.307
6.408
9.564

23.419
8.977
5.489
5.509

12.496
7.187
8.267
9.398

28.430
10.102

9.257
7.609
7.736
6.858
6.496
7.505
7.758
9.133

713.172

■ Sono quattordici i Comuni
bergamaschi che avranno una
riduzione di oltre il dieci per
cento dei trasferimenti dallo Sta-
to a seguito della manovra finan-
ziaria presentata dal Governo.
Una manovra che, sulla base
delle previsioni elaborate del-
l’Associazione nazionale comu-
ni italiani (Anci), comporterà
per i settanta Comuni della Ber-
gamasca con più di cinquemila
abitanti – tenuti, quindi, al ri-
spetto del patto di stabilità – una
riduzione di oltre 36 milioni di
euro di trasferimenti: un taglio
pari al 7,2 per cento, corrispon-
dente a 51 euro pro capite. Il ta-
glio più pesante lo subirà il co-
mune di Cisano con una ridu-
zione del 35,7 per cento pari a
un milione 363 mila euro, cor-
rispondente a 218 euro pro ca-
pite; segue Capriate San Gerva-
sio che avrà una decurtazione
del 31,7 per cento. I comuni di
Curno e di Sovere avranno en-
trambi una riduzione del 25 per
cento. Dieci i Comuni che
avranno riduzioni tra il dieci e
il venti per cento: Albano
Sant’Alessandro
(con una decurta-
zione del 17,1 per
cento), Boltiere
(-15,9), Grumello del
Monte (-15,7), Bri-
gnano Gera d’Ad-
da e Romano di
Lombardia (-13,8),
San Giovanni
Bianco (-13,5), Bot-
tanuco (-12,6), So-
risole (-11,9), Al-
menno San Salva-
tore (-10,7) e Brem-
bate Sopra (-10,2).
Il Comune di Ber-
gamo avrà una diminuzione del
3,3 per cento pari ad un impor-
to di cinque milioni 135 mila
euro e a 44 euro pro capite. I Co-
muni più «fortunati» saranno
Terno d’Isola, per il quale è pre-
visto una riduzione del due per
cento, Urgnano (-2,1), Gorle e
Osio Sotto (-2,3).

I tagli previsti dalla manovra,
sottolinea Antonio Misiani, par-
lamentare del Partito democra-
tico, «sono insostenibili. I pro-
blemi che i Comuni hanno avu-
to nel 2009-2010 avranno rica-
dute a cascata nel 2011-2012
creando una situazione allar-
mante». Misiani ricorda che «ol-
tre a questi tagli, fatti in modo
diretto ai Comuni, ci saranno
poi quelli indiretti come effetto
dei tagli previsti per le Regioni
e che ricadranno sugli Enti lo-
cali. Il Patto di stabilità inter-
no non è cambiato nei sui mec-
canismi di funzionamento. Oc-
corre, invece, una manovra che
investa sui Comuni e un Patto
di stabilità più razionale».

Giacomo Stucchi, parlamen-

tare della Lega nord, osserva che
«in momenti come questi siamo
tutti chiamati a fare sforzi; le ri-
sorse pubbliche devono essere
sempre gestite con oculatezza e
oggi i soldi pubblici diventano
preziosi. Si partecipa a uno sfor-
zo comune che coinvolge tutti i
livelli istituzionali per preveni-
re una situazione come quella
della Grecia».

«Capisco – sottolinea Stucchi
– che si chiedono sacrifici agli
amministratori pubblici e ai cit-
tadini; ognuno deve assumersi
l’onere di fare le proprie scelte
e compartecipare». «Questa se-
ra (ieri, per chi legge, ndr) – an-
ticipa Stucchi – i parlamentari
della Lega nord incontreranno
i sindaci del movimento preoc-
cupati proprio per la manovra:
sarà un incontro per verificare
come è possibile intervenire per
modificare il provvedimento».
E Stucchi apre uno spiraglio:
«L’idea – sottolinea – è quella di
avanzare un proposta che pre-
veda di penalizzare di meno i
Comuni che hanno sempre avu-
to i conti regola e di più gli En-

ti locali che non so-
no stati virtuosi e
che hanno sprecato
risorse pubbliche.
Ho già parlato con il
ministro Roberto
Calderoli riguardo
alla possibilità di
modificare in tal
senso la manovra. E
questo è uno degli
ambiti dove inten-
diamo intervenire
con proposte di mo-
difica».

Gregorio Fontana,
parlamentare del

Pdl, osserva che «quelle del-
l’Anci sono simulazioni che,
poi, vanno verificate sul campo.
Resta il fatto che per far fronte
alla situazione attuale viene
chiesta una dieta alla pubblica
amministrazione: anche i Co-
muni dovranno fare la loro par-
te». «Verranno fatte le opportu-
ne verifiche – prosegue Fonta-
na – perché questi tagli non pe-
sino sui servizi ai cittadini e sul-
l’assistenza. Verificheremo la
possibilità di piccoli aggiusta-
menti per non gravare sul socia-
le, ma la manovra non potrà es-
sere stravolta nella sua essen-
za e nelle sue linee portanti». Ri-
guardo alle preoccupazioni
espresse dai Comuni, Fontana
osserva: «Siamo tutti preoccu-
pati, ma meglio tirare un po’ la
cinghia ora che fare come i gre-
ci. Le varie parti interessati ven-
gono ascoltate in questi giorni
nelle Commissioni parlamenta-
ri e possono così esprimere la
loro: il Parlamento farà, poi, la
sua parte».

Gianluigi Ravasio

Maglia nera
Cisano con -35,7.
Meglio Bergamo

al quale
toccherà «solo»
un -3,3%. I meno

tartassati:
Terno, Urgnano,

Gorle
e Osio Sotto

Sindaci in difficoltà per i tagli previsti dalla Finanziaria

Il Pd I deputati Sanga e Misiani:
«È una manovra centralista»

■ Una manovra che
non investe sullo svi-
luppo e l’equità e,
quindi, non adeguata
ad affrontare i proble-
mi del Paese: è criti-
co il giudizio dei par-
lamentari bergama-
schi del Pd Giovanni
Sanga e Antonio Mi-
siani sulla manovra
presentata dal gover-
no.

«È un intervento –
sottolinea Sanga –
non adeguato alle at-
tuali difficoltà. La manovra non
favorisce i virtuosi e chi ha i con-
ti in ordine: mette sullo stesso
piano i nostri Comuni, Provin-
ce e Regione e tutti gli altri enti
locali. Ci aspettavamo che dopo
tanto discutere di federalismo ci
fosse una distinzione tra chi man-
tiene i conti in ordine e chi no.
Mancano interventi per lo svilup-
po, il lavoro e la crescita che do-
vevano, invece, essere stimolati.
Occorreva spostare la tassazione
da famiglie e imprese alle rendi-
te e alle speculazioni».

Sanga sottolinea la «mancanza
di interventi strutturali. Basta
pensare al Province: bisogna por-
si il problema di una loro riorga-

nizzazione e di una sistemazio-
ne delle loro funzioni». Riguar-
do alla questione della lotta ai fal-
si invalidi Sanga ricorda «che ci
sono ancora abusi: si proceda pu-
re. Attenzione però a non far ve-
nir meno il sostegno a persone
che già vivono situazioni di dif-
ficoltà». Il parlamentare berga-
masco conclude ricordando che
«il Patto di stabilità si scarica sul-
le autonomie locali che hanno già
partecipato alla riduzione della
spesa pubblica. Ora occorre rive-
derne la struttura». «La manovra
– aggiunge Misiani – è il frutto
degli errori di politica economi-
ca del governo. Sono state sman-
tellate misure contro l’evasione

fiscale, salvo poi accorger-
si che le entrate stavano
crollando e, quindi, ripri-
stinarle in parte: l’evasio-
ne in due anni è aumenta-
ta da 100 a 120 miliardi di
euro». Misiani condivide
la necessità di «un riequi-
librio dei conti pubblici,
ma il punto è la qualità
della manovra: c’è solo un
accenno di rigore e non ci
sono risposte sul versan-
te dello sviluppo e dell’e-
quità. Il 52 per cento del-
la manovra è scaricata su

Comuni, Province e Regioni: è
una manovra centralista e gli en-
ti locali dovranno ridurre servi-
zi e investimenti. Si tagliano del
25 per cento le risorse per i tra-
sporti pubblici locali e del 50 per
cento i fondi per l’edilizia resi-
denziale pubblica. In Lombardia
ci saranno 121 milioni di euro in
meno per gli incentivi alle impre-
se». Misiani osserva, inoltre, che
si tratta di una «manovra iniqua
perché concentra i sacrifici solo
su alcune parti della popolazio-
ne. Non è previsto un euro per la
cassa integrazione in deroga per
la quale a fine anno i soldi fini-
scono».

G. Ra.

Giovanni Sanga Antonio Misiani

➔ il caso
Abm, i conti non tornano: 2,8 milioni di perdita
Jannone congela le dimissioni, ma tutto il Cda potrebbe andarsene nel caso la Provincia non intervenga

■ Il piatto piange, e non è il solo. Il Consiglio
d’amministrazione di Abm, la multiutility del-
la Provincia ha approvato il bilancio 2009: me-
no 2 milioni 871 mila euro, tanto per gradi-
re. Il che pone fior di problemi a Via Tasso, non
inattesi comunque, considerando che la situa-
zione catatonica delle casse della holding era
nota da tempo.

Il problema è che il rosso sembra il colore di
moda nella galassia Abm, e per avere confer-
ma basta scorrere i conti della altre società con-
trollate o partecipate della galassia delle so-
cietà voluta dalla Provincia nei 10 anni di ge-
stione Bettoni. Bergamo Energia perde 568 mi-
la euro nell’esercizio 2009, la controllata Vo-
cem, società nata per la realizzazione di una
centrale a biomasse in quel di San Salvatore
Telesino, Benevento, chiude 280 mila euro sot-
to. Ma il ministero chiede la restituzione dei
4 milioni finora versati come prima tranche

del finanziamento per l’opera mai realizza-
ta. Ed è un fior di problema, considerando che
il solo cespite è un terreno pagato 500 mila eu-
ro e per il quale ci sarebbe un’offerta di 250-
300 mila. Sempre a queste latitudini, ma nel-
la confinante provincia di Foggia, c’è Mistral,
società per la gestione dell’impianto eolico di
Troia, sempre controllata da Bergamo Energia:
il 2009 si chiude con un attivo di 118 mila eu-
ro, ma servirà a pagare le rate del mutuo acce-
so per gli impianti ancora per parecchi anni.
Fino al 2017 o giù di lì.

Abm Service registra invece perdite per 383
mila euro, Abm E&E (nata per commercializ-
zare impianti per la generazione d’energia) 301
mila. Positivo invece il saldo di Abm Calor
(470 mila euro), se non fosse che è la Provin-
cia a versare il necessario, in quanto la società
si occupa della gestione degli impianti termi-
ci di Via Tasso. Ergo, alla fine, sono sempre

soldi che escono, senza contare il contenzio-
so con il socio privato (scelto tra l’altro sen-
za gara) e pare pure qualche ammanco di cas-
sa. Positivo anche il risultato di Abm Next (ge-
stione sistema idrico) che chiude con un più
364 mila euro.

Per farla breve, una situazione tragica. Il vi-
cepresidente Giorgio Jannone ha ritirato le di-
missioni già congelate in precedenza, ma se la
Provincia non darà indicazioni chiare sul fu-
turo delle società, potrebbe essere l’intero Cda
a prendere cappello. Quindi anche il presi-
dente Gianangelo Benigni e Roberto Legra-
manti, sindaco leghista di Cologno al Serio.
Del resto la situazione è quella che è, e le per-
dite vanno ripianate, pena la messa in liqui-
dazione nel caso la perdita superi un terzo del
capitale sociale. E così ad occhio qualcuna po-
trebbe esserci ad un passo. Solo che la ma-
novra attualmente in discussione in Parlamen-

to riduce al minimo i margini di manovra de-
gli enti locali, senza contare che le disponibi-
lità economiche della Provincia sono quelle
che sono. Cioè non ci sono.

Tra le ipotesi suggerite al socio ci sarebbe al-
lora la cessione dei pochi asset positivi di Abm,
come le azioni di Autostrade Lombarde (do-
vrebbero valere poco meno di 1,9 milioni) o
quelle della Banca piccola e media impresa,
ma nel mazzo potrebbero finirci pure quelle
del collegamento autostradale tra Pedemon-
tana e Brebemi. Palla alla Provincia, quindi:
nell’attesa il Cda di Abm avrebbe deciso an-
che di esercitare le azioni di responsabilità del
caso nei confronti dei precedenti amministra-
tori della holding. Decisamente una brutta si-
tuazione, che Jannone nei mesi scorsi aveva
sintetizzato come «fallimentare in toto, gravis-
sima e semplicemente disastrosa».

Dino Nikpalj
La sede della Provincia
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